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Titolo I – Disposizioni generali, definizioni. 
 
 
ART.1 - Finalità della Piazzola Ecologica 
 
La Piazzola Ecologica è una struttura la cui funzione consiste nel ricevere e raccogliere 
temporaneamente il maniera differenziata specifiche tipologie di rifiuti; come tale rientra tra 
le modalità di gestione dei rifiuti urbani e della raccolta differenziata disciplinati dal 
Comune in regime di privativa ai sensi del D. Lgs. n. 152/2006. 
La Piazzola Ecologica del Comune di ZINASCO è sita in Via San Damiano a Sairano 
(area adiacente al Cimitero). 
 
 
ART.2 – Locazione e bacino d’utenza alla Piazzola Ecologica 
 
La Piazzola Ecologica è un’area delimitata da recinzione, videosorvegliata e accessibile 
solo in presenza di personale di sorveglianza in giorni e orari prestabiliti.  
Possono accedere alla Piazzola Ecologica tutti i cittadini del Comune di ZINASCO  iscritti 
nel ruolo della tassa rifiuti, limitatamente alle tipologie e quantità di rifiuti elencati al 
seguente art.3. 
Non possono conferire i residenti fuori comune, le imprese e le attività commerciali fuori 
Comune anche nei casi in cui i proprietari delle attività siano residenti nel Comune di 
ZINASCO. 
All’entrata della Piazzola Ecologica viene posto in luogo ben visibile un cartello indicante 
gli orari di apertura della stessa, le tipologie e le quantità di rifiuti conferibili, le modalità 
d’uso e di accesso. 
 
ART.3 - Rifiuti ammessi alla Piazzola Ecologica 
 
E’ possibile conferire in Piazzola Ecologica solo le tipologie di rifiuti di cui alla successiva 
tabella. Per alcuni rifiuti sono definiti dei limiti quantitativi di conferimento stabiliti in 
numero, peso o volume conferibili dal singolo utente in un periodo di tempo.  
 
Possono essere conferite e stoccate nella Piazzola Ecologica le seguenti tipologie di rifiuti 
urbani non pericolosi: 
 

Materiali 
conferibili 

Tipologia di rifiuto Codice 
CER 

Limite quantitativo 
annuo 

Contenitori di vetro. 
Damigiane e lastre 

Vetro 
Imballaggi in vetro 

20.01.02 
15.01.07 

_ 

Contenitori in latta, 
pentolame; 
Ferrosi e non ferrosi 

Metallo 
Imballaggi metallici 

20.01.40 
15.01.04 

_ 

Materiali ingombranti 
di varia natura 
cassette, pallet, 
mobili in legno 

Rifiuti ingombranti Legno,  
*quantitativo da intendersi per materiale 
smontato, già ridotto volumetricamente 

20.03.07 
 

Mc. 1(*), per quantitativi 
superiori il costo è di €/mc 
20,00 

Schede elettroniche, 
televisori, altri 
elettrodomestici, 
monitor per 
computer, ecc. 

Apparecchiature elettriche ed 
elettroniche fuori uso, diverse da quelle 
di cui alle voci 20.01.21, 20.01.23  

20.01.36  
n.2 per tipologia -  oltre € 

25,00 cad. pezzo 
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Ramaglie, sfalci, 
potature 

Rifiuti compostabili 20.02.01 _ 

Materiali inerti Materiali inerti provenienti da lavori di 
demolizione eseguiti direttamente 
dall’utenza privata 

170107 1mc per quantità superiori 
il costo è di €/mc 40,00 

Olio vegetale  Oli e grassi commestibili 20.01.25 _ 
 
Nonché le seguenti tipologie di rifiuti urbani pericolosi o liquidi: 
 

Materiali 
conferibili 

Tipologia di rifiuto Codice CER  Limite quantitativo  

Beni durevoli: 
frigoriferi e 
congelatori 

Apparecchiature fuori uso contenenti CFC 
 
Passare prima in Municipio per autorizz.  

20.01.23 n. 1 per tipologia per 
quantità sup. € 25 a 
pezzo 

Lampade al neon, 
tubi catodici, 
lampadine 

Tubi fluorescenti e altri rifiuti contenenti 
mercurio 

20.01.21 _ 

Medicinali/farmaci Medicinali  20.01.32 _ 
Batterie e pile Batterie e accumulatori di cui alle voci 

16.06.01,  batterie e accumulatori non 
suddivisi contenenti tali batterie 
Batterie e accumulatori diversi da quelli di 
cui alla voce 20.01.33 

 
20.01.34 

_ 

Cartucce stampanti e 
fotocopiatori 

Cartucce per stampanti a getto 
d’inchiostro, laser, fotocopiatori 

 _ 

Rifiuti T&F (Tossici 
ed Infiammabili) 
(consegnati in 
contenitori chiusi) 

Vernici, inchiostri, adesivi e resine 
contenenti sostanze pericolose 
Imballaggi contenenti residui di sostanze 
pericolose 

20.01.27 
 
15.01.10 

_ 

Bombolette Spray    
 
 
 
ART.4 – Rifiuti non ammessi alla Piazzola Ecologica 
 
Non possono essere conferite e stoccate nella Piazzola Ecologica le seguenti tipologie di 
rifiuti urbani: 
1. rifiuti misti (tal-quali – RSU secco) ; 
2. rifiuti di natura organica ancorché raccolti in un circuito apposito, ad eccezione dei 

residui vegetali, e gli oli vegetali; 
3. i rifiuti non esplicitamente elencati all’art.3. 
 
 
ART.5 – Attività ammesse e non ammesse nella Piazzola Ecologica 
 
Le attività della Piazzola Ecologica sono regolate come di seguito prescritto: 
 
Nella Piazzola Ecologica sono ammessi: 
1. il conferimento finalizzato alla raccolta differenziata in aree o contenitori specifici per le 

tipologie di rifiuti di cui all’elenco dell’art.3; 
2. operazioni di semplice separazione e scomposizione manuale delle componenti solide 

e non pericolose delle tipologie di rifiuti di cui all’elenco dell’art.3, finalizzate a facilitare 
o a rendere economicamente vantaggioso il loro riutilizzo o riciclaggio (es. separazione 
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delle parti legnose da quelle metalliche e tessili dei mobili), purché effettuate dal 
conferente alla Piazzola Ecologica e nel rispetto di quanto previsto dalla L.626/1994; 

3. le operazioni di riduzione volumetrica dei rifiuti, finalizzate all’ottimizzazione della 
raccolta e del trasporto degli stessi effettuate manualmente. 

 
Nella Piazzola Ecologica non sono ammessi: 
 
1. conferimento e cernita dei rifiuti urbani misti tal-quali (CER 20.03.01); 
2. le operazioni di trattamento dei rifiuti, fatte salve quelle specificatamente ammesse; 
3. lo stazionamento degli utenti dopo il conferimento; 
4. è vietata ogni forma di cernita, rovistamento e recupero dei rifiuti dagli appositi 

contenitori dislocati nella Piazzola Ecologica 
5. il conferimento nei contenitori per la raccolta dei rifiuti di materiali accesi e di materiali 

tali da danneggiare i contenitori stessi; 
6. il conferimento di quantitativi superiori a quelli indicati all’ art.3 se non autorizzati 
 
 
ART.6 – Modalità di conferimento 
 
La Piazzola Ecologica è fornita delle attrezzature e degli impianti necessari a garantirne 
l’agibilità e la sicurezza e l’igiene nel rispetto delle norme vigenti. 
E’ vietato abbandonare rifiuti nell’area esterna alla Piazzola ecologica e fuori dagli specifici 
contenitori. 
I rifiuti ammessi devono essere conferiti direttamente dagli utenti, in modo autonomo e 
posizionati secondo le indicazioni del personale di custodia. 
In caso di impossibilità dell’utente, è necessaria una delega al conferitore da parte 
dell’utente, con una descrizione puntuale del  mate riale da conferire e allegata una 
copia del documento di riconoscimento. 
Gli utenti devono operare nel rispetto delle seguenti disposizioni : 

1. mantenere nel corso delle operazioni di conferimento, un comportamento tale da 
non creare danno a sé o altre persone 

2. conferire i rifiuti suddivisi per tipologia, al fine di agevolare lo scarico e lasciare 
libera la postazione per l’utente successivo 

3. non introdurre nei contenitori  anche i recipienti utilizzati per il trasporto 
4. soffermarsi nella piazzola esclusivamente per il tempo necessario al conferimento 
5. non toccare i rifiuti già conferiti all’interno dell’area 
6. esibire il documento di riconoscimento e compilare i moduli forniti dal custode 

 
Pagamenti 
 
Per conferire presso la piazzola materiali per cui è previsto un contributo, il cittadino dovrà 
preventivamente effettuare il pagamento presso gli uffici Comunali al fine di ottenere 
apposita autorizzazione. 
 
ART.7 – Orari di apertura. 
 
Gli orari di apertura al pubblico e agli operatori comunali della Piazzola Ecologica sono 
regolati come di seguito prescritto. 
 



13/03/2010 5 

Apertura al pubblico ordinaria 
 
Gli utenti possono accedere alla Piazzola Ecologica: 
 
Lunedì   dalle ore 9.00 alle ore 12.00 e dalle ore 13.00 alle ore 17.00 
Giovedì  dalle ore 9.00 alle ore 12.00 e dalle ore 13.00 alle ore 17.00 
Sabato  dalle ore   9.00 alle ore 12.00 
    
Su ordinanza del sindaco e previa adeguata informazione agli utenti, con cartello posto 
all’ingresso, tali orari possono essere variati. 
 
  
ART.8 – Informazione agli utenti 
 
Al fine di una corretta e precisa informazione degli utenti, in un luogo ben visibile, 
all’entrata della Piazzola Ecologica sono esposti, un cartello  riportante gli orari di apertura 
e i rifiuti conferibili e il presente Regolamento. 
 
 
Titolo II – Obblighi del gestore della Piazzola Eco logica. 
 
La gestione della Piazzola Ecologica può essere svolta in proprio dal Comune oppure 
affidata a terzi. 
Il gestore è tenuto alla conduzione della Piazzola Ecologica, nel rispetto del Regolamento 
e del contratto stipulato con l’Amministrazione Comunale. 
Il gestore è tenuto, nella conduzione della Piazzola Ecologica, a rispettare le indicazioni e 
ad assolvere le richieste inoltrate dai competenti Uffici comunali, fatte salve quelle 
incompatibili con il Regolamento e il contratto stipulato con l’Amministrazione Comunale. 
 
 
ART.9 – Responsabilità del gestore. 
 
Il gestore è responsabile della conduzione e della manutenzione della Piazzola Ecologica 
e secondo quanto stabilito dall’apposito contratto di gestione. È soggetto, alle penali e alle 
sanzioni previste con il regolamento e alle prescrizioni di contratto. 
 
 
ART.10 – Controllo e assistenza agli utenti. 
 
Il gestore e gli operatori, identificati dal Comune, sono tenuti ad agevolare il corretto 
utilizzo della Piazzola Ecologica dando informazioni e istruzioni agli utenti. 
Il gestore e gli operatori, identificati dal Comune, sono tenuti a controllare che l’utente 
conferisca nel modo corretto le diverse tipologie di rifiuti di cui all’art.3, nonché ad 
assistere l’utente, qualora si renda necessario o utile. 
Il gestore e gli operatori, identificati dal Comune, sono tenuti a svolgere direttamente, 
limitatamente alle tipologie di rifiuti urbani pericolosi, le operazioni di collocazione nei 
contenitori specifici. 
Qualora l’utente contravvenga intenzionalmente agli obblighi di cui al Titolo III del 
Regolamento, il gestore e gli operatori, identificati dal Comune, sono tenuti a diffidarlo, 
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informandolo delle eventuali sanzioni previste e, se necessario, richiedendo l’intervento 
della Vigilanza urbana. 
Il gestore e gli operatori, identificati dal Comune, sono tenuti a verificare l’identità 
dell’utente. 
 
 
ART.11 – Manutenzione della Piazzola Ecologica. 
 
Il gestore è tenuto a curare il buono stato della Piazzola Ecologica; per far ciò deve 
provvedere alla pulizia dei piazzali, delle rampe, dei containers e dei locali dell’impianto, 
alla manutenzione della segnaletica, nonché alla pulizia delle aree a verde. 
Al verificarsi di abbandono di rifiuti nelle aree immediatamente esterne alla Piazzola 
Ecologica, il gestore è tenuto, qualora la tipologia dei rifiuti lo consenta, a provvedere al 
ritiro degli stessi e allo spostamento degli stessi negli specifici contenitori e riferire alla 
Polizia Municipale i nominativi degli eventuali responsabili per l’applicazione delle relative 
sanzioni. 
Nel caso di tipologie diverse, sarà compito del gestore sollecitare l’intervento di Ditte 
competenti ed autorizzate e sarà tenuto ad informare tempestivamente i componenti Uffici 
comunale. 
Il gestore è tenuto ad analogo comportamento durante la gestione della Piazzola 
Ecologica. 
In caso di guasto degli impianti o delle infrastrutture a rete della Piazzola Ecologica, il 
gestore dell’impianto è tenuto a darne tempestiva informazione al Comune per richiedere 
l’intervento di addetti e/o l’autorizzazione ad intervenire direttamente. 
 
 
ART.12 - Sanzioni 
 
Per la violazione delle norme di cui al precedente art. 5 si applica la sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma da EURO 40,00 a EURO 240,00. 
Per la violazione delle norme di cui al precedente art.6 si applica la sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma da EURO 50,00 a EURO 300,00. 
Per la violazione delle norme di cui all’ art.7 si applica la sanzione amministrativa del 
pagamento di una somma da EURO 75,00 a EURO 450,00. 
 
In ogni caso sono fatte salve le disposizioni previste dalla normativa vigente in materia ed 
in particolare dal D.Lgs. 152/2006  e s.m.i. 


